
Nonostante le smentite del deputato di Forza Italia 
i verbali dimostrano la «collaborazione» fra i due 

Mandalari-Fierotti 
ecco le telefonate 
per le elezioni 
Un'intercettazione telefonica smentisce clamorosamente 
il senatore di F i . Michele Berotti, che aveva detto di non 
avere avuto notizie di Mandalari da 20 anni. Dall'inchiesta 
risulta, invece, non solo che la moglie del senatore parla
va con lui ma che Rerotti stesso e il commercialista vicino 
a Riina erano in ottimi rapporti. Mandalari: «Ti sto organiz
zando un'intervista con una Tv di Misilmeri». Rerotti: «SI 
ho parlato con lui». La cena con Enzo Fragalà si fece? 

HUMUS 
sta volta ci trovavamo. io e lui. sulla 
stessa linea politica e che mi avreb
be sostenuto. Poi ci incontrammo 
in un cìrcolo di Monreale- Ma non 
ho avuto con lui nessun incontro 
privato». Ma si e posto il problema 
di avere tra i propri sostenitori un 
piesunto riciclatore del denaro di 
Riina? •Onestamente no». 

Nel rapporto del servizio centra
le operativo delia polizia si ia cen
no anche ad una cena con Enzo 
Fragalà, deputato di Alleanza na
zionale, che è uno dei difensori di 
Mandalari, Ma l'B marzo sconto il 
commercialista non era ancora in 
carcere. Scrivono gli investigatori: 
•Una certa Giusy telefona a Man
datari (forse Giuseppa Di Gaeta
no) e gli riferisce della lettera che 
aveva scritto e che domani aveva 
un Invilo a cena da parie di Enzo 
Fregala, a Isola delle Femmine, la 
Giusy chiedeva al Mandalari. se ci 
sarebbe andato anche lui. R quo-
st ultimo rispondeva "Forse si"". 
Non sappiamo se poi ci andò. In 
un'altra telefonata sempre la stessa 
Giusy comunica a Mandalari che 
•era stala da Filiberto (verosimil
mente il senatore Scalone di An. 
scrivono gli Investigatori) e que
st'ultimo aveva letto la lettera». 
Continuano gli Investigatoti: >La 
Giusy diceva che il Filiberto gli ave
va consigliato, che se a questa lel
tera non perveniva una risposta ne 
dovevano redigere un'altra indiriz
zata a Silvio Berlusconi e a Gian
franco Fini ed a lui stesso, in cui si 
diceva: "..data la poca credibilità di 

* PALERMO. Albo che rallegra
menti di un elettore qualsiasi al 
propri candidali. Altro che congra
tulazioni occasionali pei la vittòria 
ottenuta. Pino Mandalari conosce
va bene I suoi uomini, l i ha fatti vo
tare, Il ha consigliati, ha cercato di 
aiutarli in rutti I modi. E loro lo sa
navano bene. Cosi come sapevano 
bene che oltre venti anni quel 
commercialista, monarchico e 
candidato nelle liste del Msl-Dn, 
era considerato da carabinieri, po
liziotti, magistrati, il contabile della 
mafia. Lo sapeva anche 11 senatore 
di Forza Italia, Michele Remiti, ex 
vicepresidente del ptl. Dopo la 
pubblicazione delle intercettazioni 
telefoniche a Mandalari. in cui si 
faceva il suo nome. Il parlamentare 
teista aveva detto: "Lo conobbi 
venti anni la. Era in una lista mo-
narchicB lo ero segretario del pSi. 
da allora non ho avuto più sue no
tizie". Non * vero. Lo smentiscono 
k! nitercellaiioni telefoniche, si 
smentisce lui stesso, Veri, dopo aver 
appreso che nel fascicolo agli atti 
del procedimento contro Mandala
ri oltre all'Intercettazione In cui il 
ragioniere parla con sua moglie, 
Teresa. - ne avevamo dato notizia 
nell'edizione del 5 gennaio - ce n'è 
un'altra In cui parta proprio con 
lui. Fierolti dice. -SI ci parlai. Riba
disco di averlo consciuto venti anni 
(aedi non awrlo pia rivisto slnoal-
la viglila del volo del mano scorso, 
venne art una riunione pubblica di 
miei sostenitori e mi disse che qu-

questi uomini palermitani voi fate il 
travaso in Aleanza nazionale.,.», 

Torniamo alle telefonale con 
Rerotti. Dopo tante chiamate tra la 
moglie del senatore e il commer
cialista. in cui sì parlano amiche
volmente, si scambiano numeri di 
telefonini cellulari, prendono ap
puntamenti per un'intervista che II 
candidato di Fi avrebbe dovuto ri
lasciare ad una televisione privata 
di Misilmeri • Intervista che ledere
mo è organizzata dal ragioniere -
alle ore T.48, di buon maninoquin-
di, del 18 marzo. Teresa Fierotli 
chiama al telefono Pino Mandatari 
e dopo 1 saluti gli passa il marito, 
Michele. 
Michele "ComevaiV 
H i » «Ciao, bene e tu?» 
M. «Mah., insomma lavoriamo» 
P. •Senti, lo ieri ho pregato gli ami' 
ci di Misilmeri., allora c'era l'inge
gnere Edoardo Romano,, che su
bito si è attivato... organizzarti un 
incontro In televisione locale, subi
to dopo lare una riunione con de
gli amici... graziosKsimi di Misilme
ri» 
M. «aspetta io credo che sono., ce 
l'ho piena la giornata. Perchè do
mani ho il comlzluo a San CipireF 
lo, poi ho la riunione alle 20 a Cor-
leone, poi devo andare a Lercara 
Riddi-
P. «Ho capito» 
M. «Quindi è difficilissimo che pos
sa essere 11" 
P, «Mah...oggi mi laccio dire se 6 
possibile qualche altro giorno nella 
settimana prossima, magari.,,» 
La telefonata continua e Rerotrj di
ce a Mandalari che eventualmente 
può Incontrare l'ingegnere Renano 
alle 21 nel club Forza Italia di via 
Archimede. In altre telefonate suc
cessive Mandalari e Teresa Fkrotti 
parlano sempre degli incontri elet
torali e il commercialista riferisce 
che «l'ìng. Romano si era lamenta
to perche Fierolti era andato solo 
in un club di Misilmeri, mentre gli 
latri erano quelli che avevano lavo
rato di più-. 

Il ministro Maroni annuncia una prima misura riparatrice 

La 'ndrangheta pagherà le tasse 
per la baronessa Cordopatri 
Una storia infinita di complicità, sottovalutazioni e violen
ze quella che ha costretto la baronessa Teresa Cordopatri 
allo sciopero della fame contro uno Stato che lechiedeva 
di pagare le tasse mentre non muoveva un dito per resti
tuirle le terre usurpate dal clan dei Mammoliti. Sono le 
conclusioni della commissione istituita da Maroni per far 
luce su una vicenda. La prima misura: le tasse saranno pa
gate da chi ha guadagnato su quei terreni. 

OHI MOSTRO INVIATO 

" ™ " M . B O V M U Ì M 

• REGGIO CALABRIA. Trent'anni 
di soprusi, illegalità, violenze, mio
pia burocratica e veri e propri fian
cheggiamenti della 'ndrangheta 
che spesso si configurano come 
complicità di pezzi dello Stato E' 
la storia dei Cordopatri, nobili e 
proprietari, costretti a sottostale ai 
voleri di una mafia violenta e san-

Sulnarla, quella dei Mammoliti. 
na storia che ita visto l'antica fa

miglia calabrese via via spogliata 
del propri averi, impedita a utiliz
zarli, costretta a cederli - in cam
bio di niente - al boss della zona. E 
mentre la 'ndrangheta spadroneg
giava senza che nessuno muoves
se un dito, lo Stalo faceva la faccia 
dura chiedendo alla baronessa di 
pagare te tasse sui terreni di cui la 
tonila si era impadronita. Una vio
lenza prolungata nel tempo che 
non 6 stato mal possibile fermare 
nonostante 1 Cordopatri si siano ri
bellati, abbiano fatto denunce, si 
siano contrapposti al Mammoliti, 
Une gesto di ribellione che le co-
scho nonno punito facendo fred

dare da un giovane killer il barone 
Antonio, il fratello della baronessa. 

Ha mantenuto la promessa Bo
to Maroni, quella lana alla baro
nessa-coraggio. che ha visto l'as
sassino uccidergli il fratello e lo ha 
poi inchiodato con una coraggiosa 
testimonianza (che molti le scon
sigliavano) In tribunale, per con
vincerla a Interrompere lo sciopero 
della fame, «Mi dia il tempo per ve
rificare come sono andate le cose. 
Nominerò una commissione e ver
r i tutto a galla. Nessuno sarà co
perto». 

Ieri a Roma 11 ministro ha rac
contato come sono andate le cose 
parlando di una storia «di sopraffa
zione che le denunce non sono 
valse a lermare e che, (Inora, nem
meno l'intervento del ministro è 
riuscito a risolvere". Sacrosanta, 
per Maroni, la protesta della baro
nessa -contro uno Stalo che le 
chiedeva di pagare le lasse su dei 
lemmi che la mafia aveva espro
priato alla sua famiglia sin dagli 
anni sessanta e per difendere I 

L'MnpMto «Grimaldi»--rJFtM ArcMvis unita 

Paura all'aeroporto dì Pisa 
Scoppia la ruota a un aereo con 140 persone 

fftAMCO N H M B U I 
• PISA. Un atterraggio d'emergenza, momenti di 
paura e tensione all'aeroporto di Pisa per lo scoppio 
di una gomma ati un aereo. Tulio perù, alia line, si è 
risolto nel migliore dei modi e ì passeggeri hanno po
tuto. anche se con forte ritardo, raggiungere la desti
nazione. È accaduto ieri pomeriggio alla scalo pisano 
•Galileo Galilei.. All'aereo dell'Amalia, volo A2 3672 
Milano-Pisa-Palermo, partito dal capoluogo lombardo 
alle 14,25, mentre decollava era scoppiala una gom
ma del carrello. Il fotte rumore era stato avvertito dal
l'equipaggio del velivolo (che era stato messo in guar
dia anche dalla bassa pressione registrata sulle gom
me attraverso la strumentazione di volo), che ha mes
so in allarme i responsabili dello scalo pisano, verso il 
quale era diretto. Questa la versione più probabile, vi
sto che il personale di bordo, accortosi dell'accaduto. 
si era messo in contatto con la torre di controllo del
l'aeroporto di Pisa, in modo che fossero presi tutti que
gli accorgimenti tali da garantire la massima sicurezza 
per un atterraggio d'emergenza. La seconda invece, 
ma a dire II vero meno credibile, è rappresentata dalla 
possibilità dello scoppio al momento dell'atterraggio 
a Pisa, alle 15,10. Com'è possibile quindi che lo scalo 
pisano fosse stalo avvertito dell'emergenza prima che 
accadesse lo scoppio? 

L'aereo - un «Md 82» è stato fatto atterrare in emer

genza su una pista militare dove erano accorsi mezzi 
antincendio ed ambulanze. Per fortuna l'atterraggio è 
avvenuto perfettamente. Da parte dei centoquaranta 
passeggeri a bordo si sono vissuti momenti di tensione 
e di paura, ma solo alla fine, quando sono scesi sulla 
pista e si sono visti attorniati da un ingente dispiega
mento di ambulanze, vigili del tuoco, agenti di polizia 
e carabinieri si sono resi conto di quanto era realmen
te accaduto Solo allora i passeggeri hanno avuto ve
ramente paura. Durante il volo infatti nulla eia trapela
to sullo scoppio della gomma. 

L'aereo con il pneumatico danneggiato non S slato 
fatto ripartire per Palermo. Infatti, in casi simili, c'è il ri
schio che parti del pneumatico possano essere finite 
nel motore. Pertanto nei prossimi giorni il velivolo sarà 
sottoposto a un attento controllo. Disagi quindi per i 
viaggiatori che hanno dovuto proseguite pei Palermo. 
Da Roma l'Alitalia ha fatto arrivare a Pisa un nuovo ae
reo che, solo in tarda serata e con un ritardo di oltre 
quattro ore. ha potuto riprendere il volo alla volta del
l'aeroporto palermitano di Punta Raisi. 

Intanto l'Alitalia ha aperto un'inchiesta per stabilire 
le cause dello scoppio. L'Ipotesi più probabile è quel
la dell'espolsione del pneumatico venuto a contatto 
con una pietra. Non è esclusa però nemmeno quella 
di un possibile sabotaggio. Le cause saranno stabilite 
dalle autorità aeroportuali di Milano che Iranno com
piuto subilo un sopralluogo sulla pista. 

Ambiente 

Inquinamento 
«Avviso» 
a Viezzoli 
• ROMA. Inquinamento dell'aria 
e, quindi, del terreno e dei polmoni 
delle persone. 1 fumi prodotti dalle 
due centrali termoelettriche di 
Ostiglia e di Sermide, nel Mantova
no, sono alla base dell'avviso di ga
ranzia invialo dal sostituto procu
ratore presso la pretura di Mantova 
Riccardo DI Pasquale ai presidente 
dell'Enel, Franco Viezzoli, e ai re
sponsabili delle due centrali. L'en
te elettrico - è Questa l'ipotesi su 
cui lavora 11 magistrato - avrebbe 
violato il decreto dell'US sui limili 
dei fumi prodotti dagli impianti in
dustriali. All'origine del provvedi
mento del magistrato mantovano 
sarebbero alcuni esposti presentati 
l'estate scorsa da diversi cittadini e 
comitali di Sermide dopo ette sulle 
coltivazioni intorno al paese si era 
posata una pesante patina nera
stra. L'avviso di garanzia a Viezzoli 
rìsale, in effetti, ad alcune settima
ne fa. ma se ne è avuta notizia solo 
ieri in seguito alla richiesta del Pm 
al Gip di Mantova, Enzo Rosina, di 
un -incidente probatorio- (un atto 
istruttorio che ha valore anche in 
dibattimento) per dare il via a una 
perijia sui fumi emessi dalle due 
centrali. L'Enel - che conferma «la 
massima fiducia per gli accerta
menti riservati al magistrato» - assi
cura di «aver sempre osservato i li
miti fissati dalle competenti autori
tà statali e locali". Ma non tutti, a 
Ostiglia e Sermide. b pensano co
si. In effetti le due centrali - forma
te ognuna da quattro gruppi «poli-
combustibile» (olio combustibile e 
metano) da 320 Megawatt e le cui 
ciminiere distano in linea darla 
appena nove chilometri -sono ad
ditate da molti cittadini e dalle as
sociazioni ambientaliste come le 
principali responsabili del pesante 
inquinamento della zona: «Qui -
dice un'abitante di Ostiglia - non si 
può stendere le lenzuola ad asciu
gare fuori della linestra, perché si 
bucano. E lumi e polveri riescono 
perfino a corrodere la carrozzeria 
delle auto». E secondo alcuni me
dici l'incidenza dei tumori [in par
ticolare allo stomaco e ai polmoni 
e leucemie) è nettamente superio
re alla media italiana, mentre 
bronchiti e asma sono ditfusissimc. 
soprattutto tra i bambini. Le due 
centrali Enel non sono comunque 
le uniche fonti d'inquinamento 
Sermide. Ostiglia e i paesi vicini so
no sottoposti a un •bombardamen
to» di fumi e polveri causali da 
un'abnorme concentrazione di di
scariche e di fabbriche fortemente 
inquinanti. 

quali era già slato ucciso suo fratel
lo mentre lei stessa continuava a 
subire minacce». Maroni. con ac
canto Loris D'Ambrosio, un magi
strato staccato presso il ministero 
della giustizia che ha fatto parte 
della commissione istituita per ve
rificare l'intera vicenda, ha scandi
to: -Si valuteranno altre gravi com
promissioni che hanno permesso 
che ciù accadesse, si prenderanno 
provvedimenti, si cercheranno i re
sponsabili. Questo con più cautela 
- ha precisato - perchè si tratta an
che ai responsabilità penali». 

Non sono trapelati altri partico
lari. Ma la baronessa ha npetuta-
mente sostenuto che pezzi di forze 
dell'ordine, qualche prefetto. Inve
stigatori e talvolta perfino magistra
ti hanno fatto a gara per spacciarla 
come una fissata. Lei denunciava e 
rischiava di persona e molti altri -
secondo la nobikkmna - facevano 
finta di nulla o che lei fossa non in
teramente in grado di intendere e 
di volere, «Nonostante si sia accer
tato che i terreni erano stati sottratti 
in maniera eslorslva al Cordopatri 
- ha aggiunto D'Ambrosio - Il fisco 
chiedeva il pagamento delle lasse 
mentre un altro organi dello Stato 
l'Aima, versa i contributi non già ai-
la baronessa ma agli uomini del 
clan Mammoliti-. •C'ultima rata è 
slata versata ai Mammoliti addirit
tura sedici giorni dopo che era sta
ta insediala la nostra commissione 
d'inchiesta». Ma anche su questo 
argomento, comunque, qualcosa 
dovrebbe cambiare: Maroni ha an
nuncialo che le tasse sarà la 
'ndrangheta a pagarle. Almeno 
questo. 

f//t t/estfa (// f/óe/'/à. 
Quest'anno l'Unti* par cM ti abbona cotta ancora attuo. 
La tariffa annuale è di sole 330.000 lir«: 20.000 lire In me 
rispetto at costo dell'abbonamento dell'anno scorso, 
nonostante l'aumento del quotidiano a 1.500 lire. Mentre 
chi vuote ricevere insieme al giornale le iniiiative editoriali, come i libri e gli album 
e le tante altre sorprese del '95, paga solo 400.000 lire. 

ABBONAMENTO 
ANNUALE 

INIZIATIVE EDITORIALI 
SEMESTRALE 

L 330.000 
L. 290.000 
L 290.000 
L 220.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

L.1M.0M 
L. 140.000 
L. 139.000 
L 118.000 

7 giorni 
6giOM' 
5 gioco 
4 giorni 

ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI 
ANNUALE SEMESTRALE 

L 400.000 
L 368.000 
L. 320.000 
L 278.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

L. 210.000 
L. 1*0.000 
L. 170.000 
L 1SO.OO0 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 
ANNUALE 

L.T0.000 tutte te domeniche 

SEMESTRALE 

L40.000 tutte le domeniche 
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